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Questo libro contiene trenta storie sugli stu-

denti e gli insegnanti della Scuola Wayside. 

Prima d’iniziare, però, c’è una cosa che dovete 

sapere, altrimenti vi sentireste un po’ confusi.

La Scuola Wayside è stata costruita per 

sbaglio sottosopra.

In teoria avrebbe dovuto essere alta un so-

lo piano, con trenta classi messe in una bella 

fila orizzontale. Invece le trenta classi sono 

state costruite una sopra l’altra, in verticale.

Il costruttore si è detto molto dispiaciuto.

Gli alunni della Wayside invece sono con-

tenti di avere una scuola sottosopra. In effetti 

hanno un cortile super grande.

Introduzione



Gli studenti e gli insegnanti de-

scritti in questo libro sono tutti 

nella classe all’ultimo piano. Per-

ciò si tratta di trenta storie sulla 

classe al trentesimo piano della 

Scuola Wayside.

Qualcuno ha detto che queste 

storie sono sciroccate e stram-

be. Il che, probabilmente, è ve-

ro. Però, quando racconto di voi 

agli studenti della Wayside, loro 

pensano che voi siate sciroccati e 

strambi. E anche questo è proba-

bilmente vero.
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La signora Gorf aveva la lingua lunga e le 

orecchie a punta. Era l’insegnante più cattiva 

della Scuola Wayside. I suoi alunni erano 

quelli del trentesimo piano.

– Se voi bambini non farete i bravi, – li 

avvertì – o non saprete risolvere un problema, 

io muoverò le orecchie, tirerò fuori la lingua 

e vi trasformerò in tante mele!

La signora Gorf non amava i bambini. In 

compenso adorava le mele.

Joe non sapeva fare le addizioni. Non sa-

peva nemmeno contare. Però sapeva che se 

avesse dato una risposta sbagliata sarebbe 

stato trasformato in una mela. Così copiava 

1

La signora Gorf
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da John. Non gli piaceva imbrogliare, ma la 

signora Gorf non gli aveva mai insegnato a 

fare le addizioni.

Un giorno la signora Gorf beccò Joe che 

copiava dal compito di John.

Mosse le orecchie (prima la destra, poi la 

sinistra), tirò fuori la lingua e trasformò Joe 

in una mela. Dopodiché trasformò anche 

John perché aveva permesso al compagno 

di copiare.

– Ehi, non è giusto – protestò Todd. – John 

stava solo cercando di aiutare un amico.

La signora Gorf mosse le orecchie (prima 

la destra, poi la sinistra), tirò fuori la lingua 

e trasformò Todd in una mela. – Qualcun 

altro vuole esprimere la sua opinione? – 

chiese poi.

Nessuno fiatò.

La signora Gorf rise e posò le tre mele 

sulla cattedra.

Stephen iniziò a piangere. Non poteva 

proprio trattenersi: era spaventato.

– Non permetto che si pianga in classe –  

disse la signora Gorf. Mosse le orecchie 
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(prima la destra, poi la sinistra), tirò fuori 

la lingua e trasformò Stephen in una mela.

Per il resto della giornata, gli studenti 

furono bravissimi. E quando tornarono a 

casa, erano troppo spaventati per parlare 

dell’accaduto ai propri genitori.

Joe, John, Todd e Stephen, però, non po-

terono tornare a casa. La signora Gorf li 

aveva semplicemente lasciati sulla cattedra. 

Avrebbero potuto parlare fra di loro, ma non 

avevano granché da dirsi.

I loro genitori erano molto preoccupati. 

Non sapevano dove fossero finiti i propri 

figli. Nessuno sembrava saperlo.

Il giorno dopo Kathy arrivò a scuola in 

ritardo. Appena mise piede in classe, la si-

gnora Gorf la trasformò in una mela.


